
 

 

A 
ppuntamento per tutti al Cinema 
Bernina, con un invito particolare 
per i ragazzi delle superiori (per loro 

la serata inizierà con una pizza insieme) e 
per tutti i responsabili degli oratori e quanti 
condividono la passione e il servizio per l’o-
ratorio (educatori, catechisti e catechiste, 
allenatori, ecc.): sarà proiettato il docu -film 
“Qui è Ora”, il lungometraggio che racconta 
la vita degli oratori, diretto da Giorgio Horn. 

“Qui è ora” è un racconto corale, ambientato 
in cinque strutture parrocchiali della Lom-
bardia, che delinea un tessuto sociale diver-
so dalle narrazioni che prevalgono sui me-
dia. Ponte fra la strada e la chiesa, l’oratorio 
è un luogo di aggregazione e formazione che 
accompagna i giovani nel proprio percorso di 
crescita. Il documentario segue i protagonisti 
nelle attività quotidiane degli oratori appro-
fondendo i legami che si instaurano e i pro-
cessi emotivi e spirituali dei personaggi coin-
volti. SECONDO APPUNTAMENTO CON IL 

VANGELO DI LUCA: martedì 15  a Caspog-
gio prima di messa alle ore 16 e a Torre alle ore 

20.45 (casa parrocchiale); a Lanzada venerdì 
mattina alle ore 9; a Chiesa venerdì pomeriggio 
prima della messa, alle ore 16. 

Sono aperte le 

iscrizioni al pelle-
grinaggio diocesa-

no in Terrasanta 
col Vescovo, dall’11 
al 18 giugno. I mo-

duli di iscrizione 
sono disponibili 

presso i preti. 

CONSIGLIO PASTORALE DI VALLE 
Si riunirà martedì 22 gennaio a Chiesa, alle 
ore 20.45, per approfondire i temi del Sino-
do diocesano. 
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Il “nostro” Franco (Schic) sarà ricordato dalla 
comunità di Chiesa e della valle nella messa di 
sabato 19 gennaio alle ore 18. 

Prima evangelizzazione 
I gruppi della prima evangeliz-
zazione si incontreranno lune-
dì 14 e 28 gennaio agli orari 
consueti. 

 



 

“Cercate di essere  
veramente giusti” 

L a Settimana di preghiera 

per l’unità dei cristiani 

2019 è stata preparata dai cristiani 

dell’Indonesia. Con una popola-

zione di 265 milioni di persone, 

di cui l’86% si professa musulma-

no, l’Indonesia conta la più ampia 

maggioranza musulmana rispetto 

ad ogni altro paese. Vi è, però, un 

10% di indonesiani costituito da 

cristiani.  

Sia per popolazione che per 

vastità del territorio, l’Indonesia è 

la nazione più estesa del Sud-Est 

asiatico. Conta più di 17.000 iso-

le, 1.340 differenti gruppi etnici e 

oltre 740 idiomi locali, e tuttavia 

è unita da una lingua nazionale, 

l’indonesiano bahasa.  

La nazione è fondata su cinque 

pilastri basilari chiamati Panca-

sila, con il motto Bhineka Tung-

gal Ika (Unità nella diversità). In 

questa diversità di etnia, lingua, e 

religione, gli indonesiani hanno 

vissuto secondo il principio di 

gotong royong che significa 

“vivere nella solidarietà e nella 

collaborazione”. Ciò implica il 

condividere tutti gli aspetti della 

vita, del lavoro, i dolori e le feste, 

e considerare tutti gli indonesiani 

come fratelli e sorelle. 

Questa armonia sempre fragile 

è oggi minacciata in modi nuovi. 

La crescita economica che l’Indo-

nesia ha registrato nelle recenti 

decadi è stata costruita su un si-

stema competitivo nella sostanza, 

in netto contrasto con la collabo-

razione del gotong royong. La 

corruzione si manifesta in varie 

forme; colpisce la politica e il 

mondo degli affari, spesso con 

conseguenze devastanti per l’am-

biente; mina la giustizia e l’appli-

cazione della legge. Troppo spes-

so coloro che devono promuovere 

la giustizia e proteggere i deboli, 

agiscono in modo contrario; di 

conseguenza, si allarga il divario 

tra ricchi e poveri, e così un pae-

se ricco di risorse soffre lo scan-

dalo di avere molta popolazione 

che vive in povertà. Recita un 

detto indonesiano: “Un topo muo-

re di fame in un fienile colmo di 

riso”.  

Allo stesso tempo, alcuni parti-

colari gruppi etnici o religiosi so-

no spesso associati alla ricchezza 

mentre la radicalizzazione scava 

un solco che allontana le comuni-

tà ed è esasperata dal cattivo uti-

lizzo dei social media che demo-

nizza alcune comunità in partico-

lare. 

In tale contesto le comunità 

cristiane diventano consapevoli 

della loro unità quando convergo-

no in una comune attenzione e 

una comune risposta ad una 

realtà di ingiustizia.  

Mossi da tali preoccupazioni, i 

cristiani in Indonesia hanno tro-

vato che le parole del Deuterono-

mio “Cercate di essere veramente 

giusti” parlassero della loro si-

tuazione e delle loro necessità. 

La pericope si trova in un capi-

tolo il cui tema centrale sono le 

festività da celebrare. Dopo ogni 

festeggiamento, il popolo è istrui-

to: “farete festa voi, i vostri figli e 

le figlie, i vostri schiavi e le 

schiave, i leviti, i forestieri, gli 

orfani e le vedove che abiteranno 

nelle vostre città” (Dt 16, 14). 

I cristiani indonesiani cercano di 

riscoprire quello stesso spirito di 

feste condivise tra le comunità, 

che c’era in passato: nel contesto 

indonesiano il legame tra le festi-

vità di tutti e la giustizia appare 

vitale. Quale popolo dell’Allean-

za stabilita in Gesù, sappiamo che 

le delizie del banchetto celeste 

saranno date a quelli che hanno 

fame e sete di giustizia e che sono 

perseguitati perché Dio “ha pre-

parato in cielo una grande ricom-

pensa”. 

La Chiesa di Cristo è chiamata 

ad essere primizia di questo re-

gno. Tuttavia, se rimaniamo nella 

nostra disunione, presto falliremo 

e non riusciremo ad essere segno 

dell’amore di Dio per il suo popo-

lo.  

“CERCATE DI ESSERE  

VERAMENTE GIUSTI” 
(Deuteronomio 16, 18-20) 

In tutto il mondo, come cri-
stiani, ci riuniamo in preghie-
ra per crescere nell’unità.  
Lo facciamo in un mondo in 
cui la corruzione, l’avidità, 
l’ingiustizia causano disu-
guaglianza e divisione. La no-
stra è una preghiera unita in 
un mondo frantumato, per 
questo è incisiva. Ciò nono-
stante, come singoli e come 
comunità siamo spesso com-
plici di ingiustizie, laddove, 
invece, come cristiani siamo 
chiamati a rendere una testi-
monianza comune in favore 
della giustizia, e ad essere 
uno strumento della grazia 
guaritrice di Dio in un mondo 
lacerato.                             

Testi del   

PONTIFICIO CONSIGLIO PER   

L'UNITÀ DEI CRISTIANI 



Mancano da ritirare alcune gior-

naliere a Livigno, a Bormio e 
all’Aprica vinte nella Lotteria pro 

asili  del 2018. Rivolgersi a Cri-
stian Bergomi o a don Mariano. 

Giovedì 17 è la festa 

di S. Antonio.  
A Lanzada ci sarà la 

messa al mattino (con 
allevatori e contadini) e 
l’offerta alla parrocchia 

di alcuni prodotti che do-
menica 20, dopo messa, 

verranno messi all’asta.  
Non sarà celebrata la 
messa venerdì 18. 

 CALENDARIO   LITURGICO                                 13 - 20 gennaio 2019  

13 
DOMENICA 

BATTESIMO 

DEL SIGNORE 

ore 09.00 Spriana 

ore 09.30 Torre 

ore 10.00 Lanzada 

ore 10.30 Caspoggio 

ore 10.30 Chiesa 

ore 16.00 Primolo 

ore 18.00 Chiesa 

 

per la comunità pastorale  

def. Vedovatti INNOCENZO, TOMMASO - deff. Nana ALESSANDRO e nonni 

int. NN 

int. NN 

int. NN 

deff. Lenatti MADDALENA e LINA - deff. Pedrotti SANTINO e fratelli 

14 
LUNEDI 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 09.00 Lanzada 

ore 17.30 Cagnoletti 

int. NN - deff. ELMINA, LIBERA  e CARLO  - def. GILDO - deff. di Erminia 

int. NN 

deff. EMILIO, ANGELA, LUIGI 

15 
MARTEDI 

ore 09.00 Chiesa 

ore 16.00 Tornadri 

ore 17.00 Caspoggio 

deff. Pedrolini LIDIA, Sem ANDREA 

ann. Aquino ROBERTO e LUIGI - ann. Nana GUIDO e LETIZIA 

int. NN - deff. fam. Bricalli - deff. di Bruseghini Iole 

16 
MERCOLEDI 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 16.00 Caspoggio 

ore 16.00 Vetto 

int. NN - def. Bricalli MARIA 

messa da un/a ammalato/a 

int. NN 

17 
GIOVEDI 

S. ANTONIO 

ABATE 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 10.00 Lanzada 

 

ore 16.00 Caspoggio 

ore 16.00 Vetto 

int. NN - def. Bricalli MARGHERITA 

deff. Parolini PIETRO, LUISA, famm. - ann. Parolini ANTONIO, DON LINDO - 

deff. Picceni MARIO, Nani MARIO - intenzioni agricoli 

messa da un/a ammalato/a 

adorazione e vespri per la pace 

18 
VENERDI 

 

 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 16.00 Primolo 

ore 17.00 Chiesa 

INIZIO SETTIMANA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 

adorazione e lodi 

int. NN 

deff. Parolini ANGELO, ANDREINA, CARLO, ENRICO, PAOLO 

19 
SABATO 

 

ore 16.45 Caspoggio 

 

ore 17.00 Torre 

ore 17.00 Lanzada 

 

ore 18.00 Chiesa 

int. NN - deff. ISIDE, GINO, figli - deff. Bruseghini NATALINA, MARTINO, ER-

MANNO - deff. EMILIO, LUCREZIA, figli - int. famm. Bricalli, Negrini, Locate 

def. Gianotti IRMA - deff. GIACOMO e GIOVANNI - deff. IRENE e GIOVANNI 

ann. Picceni QUINTO, FERNANDO - ann. Bergomi ALDO, TERESA - ann. Rossi 

FELICE - int. sportiva Lanzada 

def. Ferrari FRANCO 

2a ordinario 

20 
DOMENICA 

 

ore 09.00 Spriana 

ore 09.30 Torre 

ore 10.00 Lanzada 

 

ore 10.30 Caspoggio 

ore 10.30 Chiesa 

ore 16.00 Primolo 

ore 18.00 Chiesa 

 

def. Martinelli ERMINIO 

deff. Sertore GIUSEPPE, LETIZIA e figli - ann. MARIA e GIUSEPPE - deff. REN-

ZO, ELISA, ELSA 

int. NN - defunti del paese 

deff. Nani GIUSEPPE e SIMONA 

int. NN 

per la comunità pastorale  

I frazionisti di Ciappanico 

hanno donato €. 2216,00 alla 

parrocchia di Torre.  

La comunità ringrazia. 

ORATORIO A CHIESA 
Sabato 19 gennaio giochi in orato-

rio per bambini delle elementari 

dalle 15 alle 17. 



Don Renato Tel.  0342.451124 -335.5433490 - Mail: parrocchievalmalenco@gmail.com 

Don Andrea Tel. 0342.453607 - 339.8943966 - Mail: andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it 

Don Mariano Tel. 0342.453125 - 347.2989078 - Mail: margnelli@virgilio.it 

Suor Anna Tel. 0342.558306 - 320.1810250 - Mail: sr.anna.rabbiosi@alice.it 


